
Legge di Bilancio: audizione del Ministro 
 

Legge di Bilancio, Bussetti: “Flat tax lezioni private misura a favore dei docenti” 
da La Tecnica della Scuola – 15/11/2018 - Andrea Carlino 
  
Il disegno di legge di Bilancio 2019 contiene una disposizione in materia di tassazione 
delle lezioni private e delle ripetizioni: a decorrere dal 1° gennaio 2019, al compenso 
derivante dall’attività di lezioni private e ripetizione, svolte dai docenti titolari di cattedre nelle 
scuole di ogni ordine e grado, si applica un’imposta sostitutiva pari al 15%, salva l’opzione 
per l’applicazione dell’imposta sul reddito nei modi ordinari. 
 
Il ministro dell’Istruzione, Marco Bussetti, ha illustrato la misura alla Commissione Cultura 
della Camera, nell’ambito dell’esame in sede consultiva del disegno di legge di bilancio. 
 “Si tratta – spiega Bussetti – di una misura di favore per i docenti fermo restando il prioritario 
impegno del ministero a ridurre, a monte, l’incidenza dei debiti formativi, attraverso i corsi di 
recupero e l’attività di sportello nonché grazie alle metodologie didattiche innovative in corso di 
diffusione nelle scuole. Le scuole organizzano corsi per tutti gli studenti che abbiano debiti 
formativi, grazie all’impegno dei docenti, che sono a tal fine remunerati”. 
“Capita che alcune famiglie decidano, comunque, di far frequentare ai figli lezioni private, 
anche avvalendosi dell’opera di docenti delle scuole statali. I docenti possono svolgere queste 
lezioni, purché siano rivolte a studenti diversi dai propri, previa autorizzazione del dirigente 
scolastico, che si deve esprimere in merito alla compatibilità dell’attività con quella ordinaria”.  
“I compensi percepiti concorrono a costituire il reddito imponibile e, quindi – conclude il 
ministro – sino ad oggi sono stati tassati all’aliquota corrispondente al reddito complessivo dei 
docenti”. 
  
VIDEO intervento del Ministro Bussetti  
  
Legge di Bilancio, Bussetti: “Elemento perequativo va a regime. 1,7 miliardi per 
stipendi” 
da La Tecnica della Scuola – 15/11/2018 -  Andrea Carlino 
  
Audizione presso la Commissione Cultura alla Camera per il ministro dell’Istruzione, Marco 
Bussetti. 
 
Bussetti ha illustrato le misure contenute nel disegno di legge di bilancio 2019 in corso di 
approvazione in Parlamento. 
 
Per quanto riguarda gli stipendi del personale della Scuola, il ministro ha annunciato 
“importanti risorse aggiuntive, più di 1,7 miliardi all’anno, per consentire da subito una ripresa 
della contrattazione e un nuovo adeguamento degli stipendi, che la relazione tecnica stima in 
un aumento superiore all’1,9%”.  
 
“E’ in corso un dialogo costruttivo con le organizzazioni sindacali – aggiunge Bussetti – affinché 
il prossimo contratto giunga presto e dia un’adeguata risposta alle attese della categoria e 
all’esigenza di funzionalità delle scuole”. 
 
Inoltre, aggiunge il ministro dell’Istruzione, grazie al fondo istituito con l’articolo 34, “è stato 
mantenuto l’impegno che avevo preso, quello di confermare a regime l’“elemento 
perequativo”, per evitare la riduzione degli stipendi dei pubblici dipendenti che altrimenti si 
sarebbe verificata da gennaio 2019. A beneficiare di questa misura saranno, soprattutto, il 
personale docente e Ata della scuola, ed è per questo che il ministero ha contribuito a 
finanziarla, anche attraverso la revisione dei percorsi di alternanza scuola-lavoro”.  
  
VIDEO intervento del Ministro Bussetti  
  
Bussetti: 226 ATA ex CO.CO.CO. su 700 avranno contratto a tempo pieno 
da Orizzontescuola – 15/11/2018 – redazione 



  
Nei giorni scorsi, abbiamo riferito sulla misura presente in legge di bilancio e relativa alla 
trasformazione dei contratti da tempo parziale a tempo pieno degli ex CO.CO.CO., svolgenti 
funzioni assimilabili al personale ATA, assunti in seguito a quanto previsto dalla scorsa legge di 
bilancio. 
 
Legge bilancio 2019 
Nel testo della legge non sono forniti numeri, ma leggiamo che: 
Detta trasformazione è disposta nel limite di una spesa di personale complessiva, tenuto conto 
anche degli stipendi già in godimento, non superiore a quella autorizzata ai sensi dell’articolo 
1, comma 619, della predetta legge, a tal scopo avvalendosi della quota non utilizzata per i fini 
ivi previsti … 
 
I numeri 
E’ stato il Ministro Bussetti, in audizione alla Camera, a indicare il numero di interessati in 
prima battuta. 
 
Queste, come riferisce Askanews,  le parole del Ministro: 
“consentiamo il passaggio a tempo pieno per i primi in graduatoria, ovvero per almeno 226 
persone” 
 
Gli ex CO.CO.CO., il cui contratto sarà trasformato a tempo pieno, saranno dunque 226 su 
700. 
  
VIDEO intervento del Ministro Bussetti  
 


